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L'attività della STU

Il comitato deUa Società ticinese degli ufficiati ha
deciso di pubblicare suUa RMSI una sintesi deUe sue
attività e dei temi suscettibiU di interessare i soci. A partire

da questo numero deUa rivista la STU informerà
suUe principaU decisioni prese e suUe questioni aperte.

Questo spazio vuole essere in primo luogo una
breve rassegna informativa su quanto avviene aU'interno

dell'associazione. Sarebbe comunque auspicabile

anche una partecipazione attiva dei lettori aUa

discussione attorno ai temi che di volta in volta vengono

proposti. Eventuati note o considerazioni possono
essere trasmesse per posta oppure agti indirizzi
elettronici deUa RMSI (info@rmsi.ch) e deUa STU

(info@societaticineseufficiali.ch).

Esercito XXI

Nel corso del 2001 il comitato si è intensamente

occupato nella riforma deU'Esercito e ne ha seguito con
attenzione gti sviluppi, in particolare neU'ottica deUa

difesa e della promozione degU interessi ticinesi.
L'accento è stato posto soprattutto sul futuro deUe

piazze d'armi, suUa creazione in Ticino di un centro
di reclutamento e suUa presenza degli ufficiali
italofoni negli alti comandi. Il comitato ha avuto numerosi

incontri con l'autorità potitica cantonale e alcuni

suoi rappresentanti hanno avuto modo di partecipare

a vertici con i massimi responsabili del DDPS. In
maggio ü comitato ha deciso di scrivere una lettera al

Consiglio di Stato per esprimere la posizione deUa

STU sul Centro regionale di reclutamento per la Svizzera

centrale ed in particolare per chiedere di ubicare

in Ticino in modo definitivo il Centro per l'istruzione

dei soldati contrattuati. Le trattative fra il Cantone

e Berna a tal proposito sono ancora in corso. A

livello generale è stata fatta questa riflessione:
"Facendo un bilancio totale, soggettivamente abbiamo

l'impressione che abbiamo ricevuto poco, mentre a

livello oggettivo siamo fra quelli che hanno ricevuto
di più. Infatti in futuro a tiveUo di scuole avremo più
giorni di servizio rispetto ad oggi e avremo anche lo

stesso numero di ufficiali istruttori".

un gruppo designato internamente dal comitato per
preparare l'appuntamento. Dopo una lunga discussione

e una consultazione tra i comitati dei circoli, si
è deciso a maggioranza per la soluzione centralizzata,

che sarebbe più vantaggiosa dal profilo finanziario
e avrebbe il medesimo effetto sul piano mediatico.

Ogni società d'arma o circolo dovrà segnalare un
candidato per il comitato di organizzazione. La STU

procederà in seguito ad una selezione.

Votazione federale del 2 dicembre

Il comitato si è espresso per un doppio no all'iniziativa

suU'abotizione deU'esercito e a queUa per un
servizio civile volontario per la pace. In coUaborazione

con l'ASSU, i Veterani, le società di tiro, i Capisezione
militari e le Donne neU'esercito, è stato costituito un
comitato contrario aUe due proposte in votazione. È

stata inviata una lettera ai soci per richiamare

l'importanza deU'appuntamento e per renderti attenti dei
rischi deU'assenteismo. Si è inoltre deciso di pubblicare

una pagina pubblicitaria sui quotidiani per
raccogliere adesioni, al pari di quanto era stato fatto nel

1993 in occasione deUa votazione suUe piazze d'armi
e sugli F/A-18. ¦

Assemblea 2002

Nel corso di due sedute il comitato ha affrontato la

questione dell'organizzazione della prossima assemblea

generale. Si sono confrontate due visioni, a

sapere se continuare con la prassi sin qui seguita

(organizzazione lasciata ai singoli circoli a rotazione)

oppure se trasferire i lavori su una piazza d'armi, con

Rivista Militare - numero 5 - settembre/ottobre 2001 33


	L'attività della STU

